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Un rapporto difficile tra città ,# strutture scolastiche . l ì • " 
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Un abitante su 4 frequenta l'ateneo 
e a si cerca un per tutti 

Dibattito in consiglio comunale sulla situazione edilizia universitaria — I finanziamenti della legge 50 pos­
sono consentire l'avvio del programma — Spostamento di S. Chiara a Cisanello e accorpamento di 2 facoltà 

.* PISA — Con una • relazio­
ne del rettore dell'università 
di Pisa, professor Ranieri Fa­
villi, si sono aperti i lavori 
del consiglio comunale pisa­
no sulla situazione dell'edili­
zia universitaria. Giovedì se­
ra nella sala consiliare è sta­
to possibile constatare quan­
to ormai siano lontani i tem­
pi in cui certe cose veniva­
no discusse fra le quattro 
mura del palazzo di piazza 
Martiri della Libertà o negli 
studi privati di pochi baroni. 

Pisa e la sua università: un 
rapporto spesso infelice, sem­
pre difficile e sofferto, ma 
con il quale qualsiasi ammi­
nistrazione e forza politica cit­
tadina deve fare i conti. An­
cora prima che politico e cul­
turale il problema è « fisico ». 

Un cittadino su quattro a 
Pisa è studente universitario: 
gran parte degli edifici del 
centro storico sono sedi di at­
tività universitaria: oltre 263 
mila metri quadrati della cit­
tà sono di proprietà o in lo­
cazione perpetua dell'ateneo 
per un equivalente di : oltre 
un milione e 83 mila metri 
cubi di spazio. Da queste ci­
fre sono esclusi i palazzi e 
gli edifici occupati dalla scuo­
la normale superiore e dal 
CNR. Intorno a questo e no­
do» convergono spinte e for­
ze contrastanti, interessi po­
tenti, esplodono contradddizio-

ni e si costruiscono processi 
unitari. ' Ì . 

. C'è chi, come nelle ultime 
settimane, gioca fra la popo­
lazione studentesca la carta 
della divisióne e dello scon­
tro frontale: e c'è anche chi, 
sul fronte universitario e nel­
la città, non aspetta altro che 
l'occasione per « tornare in­
dietro ». Ma giovedì sera in 
consiglio comnale i rappre­
sentanti della città, dell'ate­
neo e della Regione Toscana 
lo hanno riaffermato chiara­
mente: «il piano edilizio uni­
versitario procede lungo le 
direttrici che, da anni sono 
state segnate, il progetto di 
città va avanti ». A difendere 
i metodi e gli obbiettivi di lot­
ta •.< del « Collettivo politico 
Mensa » è rimasto solo il mis­
sino Niccolai. •••'-• : : • ; : . . 

« I finanziamenti che vengo­
no dalla legge 50 (edilizia uni­
versitaria) seppure al di sot­
to delle richieste — ha detto 
il rettore — potranno consen­
tire un buon avvio delle rea­
lizzazioni del programma che 
comprende lo spostamento del 
Santa Chiara a Cisanello e 
l'accorpamento, delle facoltà 
di Scienze matematiche e fi­
siche . a San • Piero ». « Per 
quanto riguarda lo spostamen­
to del Santa Chiara — ha af­
fermato il presidente del con­
siglio di amministrazione del­
l'ospedale. Lupetti — la com­
missione sta lavorando . per 

eseguire un primo lotto ope­
rativo. E' necessario accele­
rare i tempi ». Una tale ope­
razione risolverebbe • molti 
dei problemi di alloggi della 
città. 1 — , - . ,,.v - -.-,, 

Da ' lunedi ' prossimo ' inizia 
la settimana di lotta per la 
casa indetta dalla FLC pro­
vinciale: ' i • comunisti hanno 
fatto conoscere le proprie pro­
poste: : l'amministrazione co­
munale ha già avuto un in­
contro con il prefetto e chia­
merà presto i grandi proprie­
tari ad assumersi le proprie 
responsabilità. Le soluzioni a 
« tempi lunghi » per gli stu­
denti esistono e sono state ri­
confermate anche giovedì se­
ra dal rettore: « il raddoppio 
dei posti alloggio per studen­
ti ottenuto nel giro di breve 
tempo — ha detto il professor 
Favilli — è il segno che l'Ope­
ra e l'Università hanno lavo­
rato. Ma il problema — ha 
aggiunto il rettore — rimane 
drammatico. Il piano edilizio 
prevede l'utilizzazione . del 
Santa Chiara e della caser­
ma Artale a questi fini. :•- ; -
• «Queste soluzioni — ha con­
tinuato il rettore — sono a 
tempi lunghi mentre tutta la 
città ha bisogno di provvedi­
menti immediati ». Quest'ulti­
mo concetto è stato riaffer­
mato con forza anche dal 
compagno Francesco Marti­
nelli. rappresentante " degli 
studenti nel consiglio di am­

ministrazione dell'Università. 
Il compagno Francesco Mar­
tinelli ha affrontato nel suo 
intervento anche altre questio­
ni. « Gli studenti — ha detto 
— sono anche disposti a sop­
portare tempi lunghi ma bi­
sogna • che essi ' vedano ' che 
concretamente si sta facendo 
qualche cosa. Per questo ri­
teniamo che il piano edilizio 
debba essere riconfermato an­
che in presenza dei tagli ai 
finanziamenti. ' • - - - • ' . .•;'.;,-

Per quanto riguarda gli im­
pegni ' presi ' dal consiglio di 
amministrazione dell' Opera 
sulla mensa di via Martiri — 
ha aggiunto Martinelli — è 
bene ricordare che molte vol­
te ci sono state espressioni di 
buone intenzioni ma poi non 
sono state .tradotte in pra­
tica ». •<• •-•* •••>•«... • * • ••'-•• 
!' «Alla mensa — ha detto il 
presidente dell'Opera Anzillot-
ti — sono possibili migliora­
menti tecnici che consentano 
un aumento dei posti a se­
dere e la diminuzione delle 
file ». Il presidente dell'ope­
ra ha anche annunciato una 
richiesta formale dell'ammini­
strazione per ottenere il 15 per 
cento ' dei finanziamenti per 
la '; creazione div nuovi posti 
alloggio. Anzillotti ha forni­
to tutte le cifre approssima­
tive degli alloggi necessari: 
sono circa 500. ';' ;• 

Andrea Lazzeri 

Lunedì; 
riunione 
del comitato 
regionale . 

. . .< ..V "' ti.. : • - ' ' 
Per lunedi 7 novembre alle 

ore 9,30 presso la federazione 
via Alamanni 41 è convocala 
la riunione del comitato regio­
nale e della commissione regio­
nale di controllo. All'ordine del 

. giorno: problemi di orientamen­
to e di iniziativa del partito 
sulla questione femminile (re­
laziono di Lucia Vianello) : e 
varie. Sara presente la compa­
gna Adriana Seronl della dire­
zione del PCI. 

I lavori proseguiranno anche 
' nel pomeriggio. . . 

:•• Oggi ' alle 9,30 nella sede 
del Comitato regionale è con­
vocata la riunione della com­
missione regionale problemi in­
ternazionali per discutere sul­
l'orientamento e sulle attività 
delle nostre organizzazioni in 
ordine alla situazione interna­
zionale. 
• •'•••> ; " • : ' . " • • • '.•••..':'.-•.••• • • . .* / 

Lunedi 7 novembre alle 
21,15 nel giardino d'inverno a 

; Poggibonsi in occasione del 
60. anniversario della • rivolu­
zione d'Ottobre, il compagno 
Roberto Barzanti introdurrà un 

' dibattito su « Valore e attua­
lità della rivoluzione d'Otto­
bre ». 

Sciopero alla Dalmine 
PIOMBINO — Seno in lotta i lavoratori dalla Dalmina di 
Piombino dopo la rottura dalla trattativa sulla piattaforma 
rlvandieativa di gruppo. Lo organizzazioni sindacali hanno 
dscratato otto ora di sciopero articolato da tonarsi antro la 
settimana prossima. 

La rottura è avvenuta a eausa dell'atteggiamento Intran­
sigente della diraziono che al è presentata al tavole delle 
trattative con una serie di «no» sui punti contenuti nella 
piattaforma. Le prospettive indicate dall'azienda risultano 
Infatti un pesante attacco ai livelli occupazionali a pro­
duttivi, specialmente per gli stabilimenti di Piombino e Mas­
sa-Carrara. Nel contempo l'azienda si rifiuta di definire il 
piano di investimenti per un completamento degli impianti. 

Di qui la decisione di scendere in lotta per dare il pieno 
e totale appoggio a tutti I punti presentati nella piattaforma. 

Nella foto: una recente manifestazione della Dalmine in lotta 

PISTOIA - Da ieri in assemblea permanente 

Gruppi di studenti minacciano 
«• • , " . * • . . 

di occupare l'istituto Pachi 
Nel mega-istituto per. ragionieri (2500 iscritti) la protesta è gui­
data da Lotta Contìnua, i Cps e ; alcuni gruppi giovanili de . 

PISTOIA — H «Pacini», il 
mega-istituto - pistoiese •- per 
ragionieri (2.500 iscritti, 99 
classi, sede centrale in viale 
Gramsci, tre succursali in 
città e una sede distaccata a 
San Marcello), si trova da 
ieri in stato di «assemblea 
permanente » con minaccia di 
occupazione. Da giorni una 
parte di studenti aveva • in­
trapreso un'azione di prote­
sta. •• - ', - • > 
Alla decisione di sospende­

re le lezioni si è giùnti dopo 
una contrastata - assemblea 
dominata - dai • • gruppi che 
hanno mosso fin dall'inizio le 
fila dell'agitazione: • i cosid­
detti CD (versione «d'assal­
to » dei giovani DC), Lotta 
Continua è CPS (Collettivi 
politici studenteschi). * • .*-

Protesta contro chi e per 
che cosa? Chiamata in causa 
è l'amministrazióne . provin­
ciale. responsabile a loro di­
re, di risposte inadeguate ad 
alcune carenze strutturali ed 
organizzative -'dell'istituto 
(soprattutto mancanza di au­
le). L'amministrazione ha 
risposto motivando il suo o-
perato e dimostrando : chia­
ramente che l'agitazione degli 
studenti non trova alcuna 
giustificazione. - . . . 

I compagni della FOCI e il 
comitato comunale del parti­
to, dal canto loro ne hanno 
fermamente denunciato il ca­
rattere pretestuoso in alcuni 
volantinL 

Allo sviluppo della vicenda 
ha dato « il pròprio 'non' 
responsabile v contributo » 

A Pont edera 

Nuovi canoni 
di affitto per 
le-case Iacp 

FONTEDERA — Nei quartieri del villaggio 
di Oltrera e nella frazione di La Rotta ci 
sono molti assegnatari di alloggi popolari 
di proprietà delllACP anche-se una parte 
del patrimonio edilizio dell'ente è stato ce­
duto negli ultimi anni ai vecchi inquilini. 
con un'operazione che ha fruttato aillACP ' 
pochi milioni facendo perdere invece immo­
bili di un notevole valore. =? -

Poiché recentemente è stata approvata. 
ima' legge che prevede un sensibile aumento 
degli affitti più bassi e !a possibilità di 
cedere l'appartamento agli assegnatari che 
già ne avevano fatto richiesta, sulla base 
di nuovi criteri di valutazione, il presidente 
dell'istituto autonomo delle case popolari e 
11 rappresentante del Sunla hanno illustra­
to i meccanismi della nuova legge, nel corso 
di assemblee popolari. Per gli assegnatari si 
tratta di stabilire i nuovi canoni di affitto 
applicando le condizioni di maggior favore 
per gli inquilini, per coloro che hanno an­
cora la possibilità di esercitare il diritto di 

, opzione per l'acquisto, di rendere questa 
operazione non eccessivamente onerosa ri­
spetto a chi ha già riscattato gli alloggi, 

E* stato rilevato che problemi di questa 
natura non possono essere gestiti burocrati­
camente dagli uffici e dal consiglio di an> 
ministnudone dell'IACP, per cui mentre lo 
Istituto si è impegnato a mettere a disco 
statone alcuni funzionari su Pontederm per 
fornire tutte le mfonnaslonl e spiegazioni 
del caso, per gestire nel merito I problemi 
più complessi (riscatto, affitto e manuten­
zione) sono stati costituiti del comitati di 
gestione che opereranno in stretta collabo­
razione col consiglio di quartiere, l'ammini­
strazione comunale di Pontedera e a -con 
•bjdlo deUTACP per andare mi 

Per la sezione distaccata 

Doppiturni 
al Magistrale 

di Pontedera ? 
PONTEDERA — La concessione dell'auto­
nomia alla sezione staccata di Pontedera 
dell'istituto magistrale e l'aumento della 

; popolazione scolastica in questa scuola, po­
ne seri problemi. Infatti i locali a dlspo-

. sizione dell'istituto sono inferiori al nume-
• ro delle classi e 4 di esse dovranno svol-
• gere la loro attività nel pomeriggio. Gli 

sforzi dell'amministrazione comunale per 
- reperire locali dove ospitare queste classi 

non hanno ancora approdato a risultati 
positivi Ciò costringerebbe in pratica parte 
degli alunni a rinunciare a frequentare la 
scuola, perché nelle quattro classi (le prime) 
che dovrebbero «slittare» al pomeriggio la 

, maggior parte degli studenti sono pendo­
lari e non esistono mezzi pubblici di linea 
coincidenti con l'orario pomeridiano della 
scuoia. 

Gli studenti dovrebbero quindi andare a 
> Pontedera al mattino e far ritorno a tarda 

sera alle proprie abitazioni, con problemi 
sociali ed economici molli delicati. Una pro­
posta è stata avanzata e potrebbe risolvere 
provvisoriamente il problema. 

Si tratta dell'muUlixsazione della ex sede 
delllNAM presa in affitto dalle organizza­
zioni sindacali per la sede della federazione 
e del consiglio di sona. Tale edificio deve 
essere però ristrutturato, mentre con lavori 
non eccessivi potrebbe essere utilizzato il 
piano terreno per ospitare le quattro clas­
si del magistrale. Per la federazione unita­
ria si tratterebbe di far scivolare di atomi 
mesi lMtUizso deUeduTclo. 

Dtverseaente a Pontedera 1 doppi turni 
che erano stati interamente eliminati già 
negli anni dnqoanta torneranno in vigore 
in una scuoia frequentata in larga parte da 
figli di lavoratori creando di conseguenza 
notevoli disagi. 

(come scritto nel volantino 
del PCI) anche il preside del­
l'Istituto: personaggio che di­
fetta'di capacità organizzative 
ma che in compenso abbonda 
in «creatività». Al grido di 
«Voglio 21 applicati di segre­
teria e 40 bidelli», ha caval­
cato la tigre della protesta e 
lo sciopero dalle lezioni. Una 
sua dichiarazione rilasciata a 
«La Nazione» è stata defini­
ta, in un ' documento ' della 
giunta provinciale, falsa. Non 
sono mancati inoltre altri ca­
valieri pungolatoti nelle vesti 
di alcuni professori noti • e-
sponenti de. y-..i.v.̂ .:v----.-.i-.';;v 
••'• Protesta per che cosa? Le 
origini della vicenda possono 
farsi risalire ai primi di set­
tembre, quando risulta che le 
iscrizioni dei nuovi aspiranti 
ragionieri battono ogni pre­
vedibile • previsione. Fatti i 
conti occorrono 5 aule in più. 
Come fare? Si prospetta una 
soluzione a breve scadenza: 
questione di pochi mesi e poi 
l'Istituto tecnico per geometri 
lascerà la vecchia sede dei 
«conversila» per trasferirsi 
nel nuovo edificio di viale A-
dua. Logica quindi la deci­
sione di sistemare le cinque 
classi del «Pacini» in questi 
locali " che * si •• renderanno 
presto disponibili. In attesa 
del trasferimento è però gio­
co forza ricorrere al doppio 
turno. La cosa provoca disa­
gio e allora l'amministrazione 
provinciale decide di accele­
rare i tempi del trasferimen­
to ricavando aule da locali 
non utilizzati posti all'ultimo 
piano dei « conversini ». Essi 
saranno utilizzati - fino ' a 
quando 1 geometri non libe­
reranno le aule sottostanti 

La decisione innesca la 
protesta: gli studenti dicono 
che i locali non sono idonei. 
Si innestano qui altre recri­
minazioni sul mancato - de­
centramento dell'istituto e su 
altre carenze (palestre e per­
sonale non insegnante). 

n decentramento dell'istitu­
to è un problema da tempo 
all'attenzione della giunta 
provinciale. Gravita su Pi­
stoia un abnorme afflusso di 
studenti pendolari delle scuo­
le superiori che occorre ri­
durre. Nel piano di edilizia 
scolastica sono state fatte 
precise scelte in questo sen­
so. Fin dall'aprile l'ammini­
strazione provinciale si mette 
in cerca di locali da adibire 
a sedi scolastiche nei quattro 
distretti pistoiesi. 

L'intenzione è di costituire 
bienni polivalenti (cioè con 
la presenza di più tipi di 
scuole) che possano allentare 
la pressione sugli istituti del 
comune capoluogo. Bienni 
polivalenti perché aumentare 
solo le sedi dell'istituto te­
cnico commerciale vorrebbe 
dire incentivare un indirizzo 
di studi enormemente sovraf­
follato. Si trovano locali ido • 
nei in Valdinievole (ex-colle­
gio dei vigili del fuoco di 
Bella vista) e a Quartata. SI 
prevede possano essere pron 
ti per l'uso nei primi mesi 
del nuovo anno scolastico. 

Ma a settembre il prowe 
ditore che fino ad allora era 
stato d'accordo cambia idea: 
si oppone alla costituzione di 
classi polivalenti e propone 11 
trasferimento delle sole classi 
del « Pacini ». La giunta st a-
degua e decide di istituire u-
na sede distaccata a Quarra­
ta. Ma a questo punto entra 
in gioco il preside che* tiran­
do in balio il fatto di non 

mandare alla sede di 
un bidello e un 

11 

della giunta che già era dive­
nuto esecutivo. D'altra parte 
questa non può assumere 
altro personale; c'è il « decre­
to StammatL». - •" • '<••" 

•i". Perché il preside invece di 
stare a recriminare «21, ap­
plicati e 40 bidelli » non pen­
sa ad organizzare meglio le. 
forze disponibili? E perché il 
Provveditorato non studia u-
na ridistribuzione del perso­
nale non insegnante nelle va­
rie scuole? Interrogativi che 
restano senza risposta e cosi • 
la giunta è costretta a ripie-
gare sulla soluzione « Con­
versali ». Una soluzione che 
non sarà la migliore ma che 
indubbiamente soddisfacente 
se • si considera - il quadro 
cpmlessivo dei • problemi di 
edilizia scolastica e i mezzi-
finanziari disponibili. . 

Analoghe • • considerazioni : 
possono farsi per la questione 
delle palestre sollevata dagli 
studenti. - - • • • • . • - ..••-• .-
• La provincia ha riconosciu­
to 1 limiti del locali adibiti 
nel - « Pacini » a questo uso 
ma quando mancano le aule, 
si possono forse costruire le ( 
palestre? Andrebbero utilizza- -
te ; meglio quelle disponibili ' 
in altre scuole. • E anche • 
questo è compito del Provve­
ditorato. La giunta provincia­
le aveva chiesto di affrontare 
11 problema ma non ha avuto '• 
risposta. i- -.. . . . 

Chiara dunque la prete­
stuosità dell'agitazione degli 
studenti contro la ' giunta 
provinciale. Non è certo così 
che si affrontano i problemi 
della scuola italiana. 

Firmata dai capigruppo consiliari e dal sindaco : i ì i*. \,'i i. «' Ì *Y? 

salvare Ia*Italbed» 
Una minuziosa cronaca dei fatti — Dai licenziamenti al voltafaccia della Gepi — Chie­
sto l'intervento del 'Presidente del consiglio per la salvaguardia dell'occupazione 

PISTOIA — Dopo 11 rinvio 
della sentenza di reintegro 
deU'Italbed alla proprietà, è 
ripresa • l'azione ' per la N dife­
sa del posto di lavoro dei 220 
lavoratori. Un'azione che ve­
de questa volta i capigruppo 
del PRI (Roberto Barontinl). 
del PSI (Franco Bechi), del 
PSDI (Vincenzo Lombardi), 
della DC (Fabio Stignanl) e 
del PCI (Gianfranco Venturi) 
oltre r al sindaco • di Pistoia 
Renzo Bardelll. sottoscrivere 
una lettera inviata al presi­
dente del Consiglio dei mini­
stri on. Giulio Andreotti. 
'-> Nella lettera, • a nome del 
consiglio comunale di Pistoia 
attraverso l'espressione di tut­
te le forze politiche democra­
tiche, si esterna « la propria 
viva preoccupazione per le 
sorti della fabbrica Ital-Bed 
di Pistoia ». I dipendenti di 
questa azienda, 220 nel feb­
braio del 1975, si videro re­
capitare • improvvisamente • le 
lettere di licenziamento con 
l'avviso di messa in liquida­
zione dell'azienda. Da allora 
e sono già 31 mesi. 1 lavo­
ratori, con la solidarietà di 
tutta la popolazione pistoiese, 
occupano l'azienda. 

La difesa del posto di la­
voro. così tenacemente perse­
guita, ha conseguito un ri­
sultato che si sperava deci­
sivo' e più sollecitamente ri­
solutore allorché, nel marao 
1976 l'Italbed fu Inserita nel 
ristretto gruppo di « azien­
de da salvare » con l'Inter­
vento della GEPI. Nel mesi 
successivi — ricorda ancora 
la lettera — fino dal settem­
bre 1976, l'Italbed è posta sot­
to le « cure » della ; società 
« 12 Gerì » emanazione della 
GEPI., Si ' trattava di trova­
re un ' imprenditore disposto 
a collegarsl con la GEPI per 
rilevare l'azienda e riprende­
re l'attività produttiva. r 

Lo scoglio, per • parecchio 
tempo, era rappresentato dal­
le richieste esose del prò- ; 
prietarlo dell'azienda. Pofferl. 
che oer la sola vendita dello 
stabilimento (strutture e mac­
chinari) richiedeva la cifra 
di 4 ' miliardi e 100 milioni. 
In data 27 luglio scorso — 
continua la lettera — presso 
il ministero dell'Industria, 
con la firma del sottosegreta-
rio on. Carta, degli enti locali : 
pistoiesi, del dr. Masseroli a 
nome della GEPI. del sinda­
cati, fu raggiunto l'accordo 
con là proprietà Pofferi per lo 
acquisto • dello stabilimento 
sulla base di una cifra di 2 
miliardi e 500 milioni, cifra 
che corrispondeva alle perizie 
che - la stessa GEPI ritene­
va congrue. Il documento fir­
mato per l'occasione prevede­
va la ripresa produttiva entro 
2 • mesi cioè a l . settembre 
del 1977. 
:••' All'avvicinarsi della data 
del 27 settembre però la GE­
PI - adducendo motivi specio­
si e comunque palesemente 
contrastanti con gli impegni 
assunti, faceva saltare gli ac­
cordi con un rinvio a tempo 
indeterminato della soluzione 
del problema. Nella vicenda 
— prosegue la lettera — si 
è poi drammaticamente inse­
rita la richiesta del cav. Pof­
feri, di dare esenzione ad un 
provvedimento del pretore di 
Pistoia che ordinava il « rein­
tegro » della proprietà nella 
azienda, e quindi, di fatto, la 
cessazione della occupazione. 
Gli interventi, dispiegati da 
più parti hanno fatto slittare 
i termini dal 26 ottobre al 26 
novembre prossimo. • Attual­
mente — si avvia a conclude­
re il riassunto dei fatti — e 
questo è il motivo per il qua­
le ci rivolgiamo all'attenzio­
ne della S.V., due obietti­
vi - tra loro collegati - saran­
no davanti alle forze politi­
che e sindacali pistoiesi: im­
porre alla GEPI il rispetto de­
gli impegni assunti il 27 lu­
glio ed evitare di conseguen­
za l'esecuzione dell'ordinanza 
del pretore per il prossimo 26 

novembre, tenuto conto che è 
improponibile, politicamente, 
lo sgombero dell'azienda in 
un modo che segnerebbe una 
pesante sconfitta del lavora­
tori e del vasto movimento 
di solidarietà formatosi attor­
no a loro. - •" 

Vi è poi da considerare che 
finora la spesa gravante co­
munque sullo stato è ascesa 
già alla cifra complessiva di 
un miliardo e mezzo per la 
corresponsione della cassa in­
tegrazione. L/. proposta con­
creta che formuliamo = — af­
ferma la lettera — è la se­
guente: il ministero dell'Indu­
stria o del ^ Bilancio dovreb­
bero con la massima urgenza 
farsi promotori di un incontro 
decisivo con la GEPI, il Pof­
feri, le forze politiche e sin­
dacali e gli enti locali pistoie­
si per definire la questione 
sulla base degli Impegni del 
27 luglio. La esigenza • che 
prospettiamo — precisano r i 
capigruppo consiliari del - co­
mune di Pistoia all'on. An­
dreotti — è la rapidità della 
Iniziativa, anche perchè la 
economia pistoiese è tuttora 
colpita da tutta una serie di 
situazioni difficili che causa­
no timori di centinaia di li­
cenziamenti e già la messa 
in cassa integrazione di cir­
ca 1000 lavoratori. 

La soluzione della vicenda 
Italbed, aperta da 31 -mesi 
— conclude la lettera — sa­
rebbe una buona cosa anche 
per affrontare meglio le altre 
situazioni occupazionali. 

Giovanni Barbi Una recente manifestazione del lavoratori Italbed 
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Una nuova minaccia di paralisi per la Coop 
. V •. . i 

Ancora guai per là Genovali: 
in forse le forniture di gas 

La Snam pretende dalla nuova gestione il pagamento dei debiti del­
la vecchia - Una posizione del comitato per la difesa dell'occupazione 

'•• Allarmante 
'" Ja crisi del 
settore tessile "•. 

ad Arezzo 
AREZZO ''— Per iniziativa 
dell' amministrazione provin­
ciale di Arezzo si è' svolta 
una riunione per l'esame dei 
problemi economici produtti­
vi della zona dal Casentino 
dovs operano imprese tessili 
- Erano presenti oltre al pre­
sidente e agli assessori com­
petenti, la Comunità monta­
na, I sindacati, le forze po­
litiche e sociali, la camera di 
commercio, CE.R.T.A.G. e la 
FIDI toscana. Il presidente 
della Provincia ha riassunto 
la critica - situazione nella 
quale sono venute a trovar­
si le aziende tessili e di con­
fezioni di abbigliamento, sia 
per la ' crisi che attraversa­
no I due settori quanto per 
la frammentazione delle com­
messe di lavoro che incidono 
negativamente sui costi di 
produzione, ed infine per la 
subordinazione ad altre im­
prese attraverso il cosidetto 
lavoro e a facon ». . , , 

Tutto questo ha determina­
to in alcune aziende la so­
spensione della mano d'ope­
ra e il ricorso alla cassa in­
tegrazione causando cosi un 
ulteriore abbassamento del 
livelli occupazionali 

PISA — La «Nuova Genova-
li » la cooperativa di lavora­
tori sorta sulle ceneri della 
ex « Genovali » • rischia nuo­
vamente la paralisi perchè 1' 
azienda del gas SNAM ' mi­
naccia - la sospensione delle 
forniture del metano necessa­
rio ad alimentare i forni. A 
motivazione di questa assurda 
prospettiva la SNAM porta i 
debiti insoluti che la vecchia 
gestione della cristalleria ha 
lasciato con il suo fallimento. 
...j Del problema è stato inve­
stito il comitato cittadino per 
l'occupazione di Pisa che si 
è riunito alla presenza della 
direzione della nuova coope­
rativa '- e del direttore : della 
azienda 'municipalizzata del 
gas ingegner Mario Cecchin. 
< L'atteggiamento assunto dal­
la SNAM — informa un co­
municato — che rivendica il 
pagamento di arretrati che 
non competono alla nuova ge­
stione aziendale e li subordina 
alla erogazione del metano è 
stato valutato in maniera ne­
gativa da tutti i partecipan­
ti al comitato cittadino per la 
difesa dell'occupazione: in tal 
modo — continua il comuni­
cato — viene compromessa la 
ripresa J produttiva della fab­
brica insieme alla prospetti­

va i occupazionale delle mae­
stranze che da lunedi scorso 
hanno ripreso il lavoro. -

Al termine della riunione 
è stato deciso di inviare il se­
guente telegramma a firma 
del comitato cittadino per la 
difesa dell'occupazione al mi­
nistro : dell'industria .- Donat 
Cattin e, per conoscenza al 
ministro del lavoro Anselmi: 

« Il Comitato cittadino per 
la difesa dell'occupazione di 
Pisa denuncia le assurde ri­
chieste della SNAM nei con­
fronti della cooperativa "Nuo­
va Genovali » di Pisa, per 1* 
erogazione del gas-metano. Ta­
li richieste impediscono la ri­
presa produttiva che interes­
sa 80 dipendenti. Si chiede al 
ministro dell'industria di in­
tervenire direttamente pres­
so la SNAM per risolvere con 
urgenza il problema e incon- > 
trare nella sede del ministero 
una delegazione composta dai 
rappresentanti della Genovali. 
parlamentari della circoscri­
zione. forze politiche e comi­
tato cittadino per la difesa 
dell'occupazione per discute­
re della questione ». 
• In settimana verrà convo­
cata una conferenza stampa 
nella - fabbrica * per illustrare ' 
la situazione. 

Mandano - Sul ; caso = Schleyer LÀ-

Interrogazione PCI per 
la caccia ai terroristi 

Quaranta carabinieri fecero irruzione in una casa' 
d i cittadini tedeschi che risultarono poi innocenti 

Ferrovie dello,Stato e ricerca 

GROSSETO — Sabato 22 ot­
tobre, come si ricorderà, 40 
carabinieri hanno fatto irru­
zione in casa del cittadino te­
desco Eberhard Spangerber-
ger per effettuare un con­
trollo dei documenti degli 11 
cittadini (6 ragazze e 5 uo­
mini) abitanti nello stesso 
alloggio nel quadro delle ope­
razioni per catturare i terro­
risti tedeschi della e Baader 
Mheinof ». Un operazione che 
assunse - un carattere ecce­
zionale per lo spiegamento di 
uomini e per la stessa prepa­
razione che portò i responsa­
bili di questa caccia ai ban­
diti o ai terroristi, ad avver­
tire la popolazione di Monte-
merano che non era da esclu­
dersi l'uso delle armi. . 

L'operazione dei carabinie­
ri. come poi si è venuto a sa­
pere, prese le mosse da se­
gnalazioni fatte da cittadini 
che in base alle foto pubbli­
cate dai giornali, pare aves­
sero individuato tra i «tede­
schi » di Montemerano alcuni 
terroristi. Verificata l'identità 
attraverso i passaporti e il 
certificato di soggiorno nel 
Paese, è stato chiarito che 
nessuno dei terroristi ricerca­
ti somigliava neppure lonta­
namente a - qualcuno del 
gruppo residente » Monteme­
rano. ,--;:• 

Su questa vicenda, vissuta 
dai cittadini di Montemera­
no, in un clima di « coprifuo­
co ». il compagno sen. Walter 
Chielli. ha rivolto una Inter­
rogazione al ministro degli 
Interni on. Francesco Cossi-
ga. Dopo aver ricostruito la 
dinamica dei fatti, il compa­
gno Chielli, chiede quali so­
no i motivi che hanno deter­
minato la decisione del co­
mando dei Carabinieri di Pi-
tigliano di far circondare la 
casa di il cittadini tedeschi 
intenti a . lavorare alla pre­
parazione di un opera tea­
trale di Shakespeare, da 40 
uomini armati, in pieno as­
setto anti-repressione crimi­
nale. . " •. ' • -

«Se non ritenga — conti­
nua l'interrogazione — spro­
porzionata l'iniziativa, che ri­
sulta essere servita solo ad 
allarmare la popolazione ed 
a rompere un equilibrio di re­
ciproca stima e fiducia tra 
gli abitanti e il gruppo dei tu­
risti tedeschi- Infine, se non 
ritenga il ministro degli In­
terni, dopo che i sospetti so­
no risultati infondati, espri­
mere agli 11 intellettuali e 
turisti tedeschi, il rammarico 
delle autorità, per cancellare 
cosi ogni residuo di dubbio 
che la vicenda può aver ge­
nerato. - ' 

Chiesta dai sindacati all'azienda 
una verifica sul Servizio 
Le organizzazioni dei lavoratori r ivendicano una politica che non sia a rimor­
chio dell ' industria privata - La soluzione è stata prospettata dalla Fiat Brada 

Il problema dell'organizza­
zione del servizio '' trazione 
delle Ferrovie dello Stato, so­
prattutto per quanto concer­
ne la ricerca, la progettazio­
ne e sperimentazione, è sta­
to esaminato nel corso di una 
riunione fra il consiglio dei 
delegati del servizio Materia­
le e trazione, la Federazione 
provinciale, compartimentale 
e nazionale dello SFI-SAUFI-
SIUF ed il Sindifer. 

Nel corso della riunione è 
stato considerato che le re­
centi scelte aziendali in tali 
settori stanno provocando il 
progressivo decadimento de­
gli appositi uffici e nello stes­
so tempo stanno favorendo 
gli interessi del cartello Fiat 

nel settore del materiale ro­
tabile. L'accentuazione di tali 
scelte aziendali, determinerà, 
in unJ prossimo futuro, un 
completo stato di dipendenza 
dell'azienda ferroviaria agli 
interessi privati a danno di 
quelli della collettività. 
- In tale logica, la scelta del­
la soluzione prospettata dal­
la Fiat-Breda per la costru­
zione di un primo contingen­
te di 100 carrozze a media di­
stanza costituisce una ulte­
riore inequivocabile e testa di 
ponte» di una politica azien­
dale le cui implicazioni ne­
gative, anche nel settore del­
la riparazione e della manu­
tenzione, sono facilmente in­
tuibili. UÌ , •' .>; - oi--j 

Pertanto, è stato ritenuto 
indispensabile che l'azienda 
ferroviaria recuperi sollecita­
mente la sua completa capa­
cità di ricerca, progettazione 
e sperimentazione, comin­
ciando subito a ricercare con 
le organizzazioni sindacali a-
nitarie le soluzioni di poten­
ziamento e di ammoderna­
mento degli uffici esistenti, 
anche attraverso un perma­
nente aggiornamento profes­
sionale sulle nuove tecnolo­
gie del materiale rotabile. In 
proposito le * organizzazioni 
sindacali, hanno chiesto al 
direttore generale delle 7 8 
l'apertura di una immediata 
trattativa. 

COMUNE DI SAN GIULIANO TERME 
- - i * . PROVINCIA I H risa 

" AVVISO DI GARA 
Il Comune di S. Giuliano Tarm* rande noto cn* (manto prima varrà 
indetta una Ikitaxiona privala par l'appalto dai lavori di caarra-
ziona dì quattro gruppi di colombari posti riapattiiamanta nai cimi­
teri di Asciano, Ghazzano. Orzìgnano, Pontatsarchio par l'importo dì 
ciascun gruppo, a baae d'asta di L. 23.593.100. 
La lidtaziona varrà ««attuata in conformità dall'art. 1, tartara A) , 
dalla Lagaa 2 febbraio 1973, n. 14. 

La impresa che abbiano Intanala a partecipare alla gara do­
vranno far per* entra alla segreterìa dal Comune di S. Giuliano Tarma 
entro il tarmine di venti giorni dalla data di pubblicaliawt dal pre-

fa avvito epa Baita domanda in carta 
San Giuliano Tarma, 2C-10-1977 
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PICCOLO TEATRO DI MILANO 

GIORGIO 

GABER 
1 • M a Ubertb oAARgeflorie • 

epena te ve narro «et MgjNotti 
ore-teo il bertagniao del Teatro 
tei. 26.440 con orario 15,30-22 
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